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  Preparatevi a vivere l’accattivante storia di due simpatici gatti, Billi e Zak, che decidono di allontanarsi dalla famiglia per raggiungere un luogo tanto fantastico quanto pericoloso. Infatti, quello di Billi e Zak non sarà una vera e propria vacanza, si troveranno nel bel mezzo di innumerevoli ostacoli e indimenticabili avventure. E non mancheranno certo le sorprese! Parola di gatto.
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  Ai margini di un piccolo villaggio nel Congo, viveva una famiglia di gatti. Papà gatto, mamma gatto e due fratelli, Billi e Zak. Billi era un leggiadro gatto bianco, dai movimenti eleganti, apprezzato da tutti soprattutto per la sua saggezza. Zak, invece, era un vivace gatto nero, un po’ distratto, ma anche un vero e proprio curiosone. I due fratelli, fino allora, avevano vissuto una vita tranquilla, protetti dai genitori e abituati ad avere sempre tutto ciò che gli serviva o che desideravano. Crescendo, però, sorse in loro un vero e proprio bisogno di scoprire cosa ci fosse oltre quel nido così sicuro e tranquillo, così un bel giorno, durante una serena passeggiata tra le erbacce, in cerca di qualche lucertola da catturare, aprirono il discorso. Zak, fermatosi dopo una lunga corsa e con la lingua a penzoloni, chiamò il fratello: “ Billi, io sono stufo di continuare a condurre questa vita noiosa in questo piccolo villaggio di cui conosco ogni singolo pezzo di terra. Tutti i giorni uguali, sempre gli stessi gatti, sento il bisogno di provare qualcosa di nuovo, scoprire cosa c’è al di fuori di questo recinto. Che cosa ne pensi?” Billi, nonostante la sua pacatezza, si sentì in accordo con il fratello e rispose: “ Sai Zak, anch’io provo le tue stesse sensazioni, certo è sempre un rischio uscire da un posto in cui sei al sicuro per dirigerti verso luoghi sconosciuti e imprevedibili, ma se rimarremo qui in eterno, non avremo mai la possibilità di crescere e migliorarci.”




  “ Giusto Billi, credo sia arrivato il momento di fare il passo” rispose entusiasta il gatto nero.




  “ Sì, ma dove andremo?” domandò curioso il fratello.




  “ Ho un’idea, sono sicuro sia il posto ideale per vivere l’esperienza più bella della nostra vita”




  “ Dimmi, quale? Non farmi stare in ansia”




  “ la SAVANA” rispose con tono fermo, Zak.




  “ La savana!” esclamò un po’ preoccupato, Billi.




  “ Hai sentito bene. Ci divertiremo un mondo, ma rimane ancora un ultimo ostacolo da affrontare”




  “ Quale?” domandò l’elegante gatto bianco già proiettato con la mente in quel luogo misterioso.




  “ Non possiamo partire di punto in bianco e raggiungere la savana senza avvisare prima i nostri genitori e non credo la prenderanno allegramente quando glielo diremo.”




  “ Su questo non c’è dubbio” replicò Billi accennando un sorriso, “ ma ci proveremo, gliene parlerò e lo farò oggi stesso. Su, torniamo a casa.”




  “ Sono sicuro che riuscirai a persuaderli. VAI, SI VA NELLA SAVANA” urlò come un matto, Zak. Rientrati al loro nido, Billi si avvicinò ai genitori, sdraiati comodi a prendere il sole. “ Papà?” esordì il saggio gatto bianco.




  “ Dimmi cucciolo” rispose papà gatto, ancora un po’ stordito dal sole.




  “ Io e Zak abbiamo bisogno di allontanarci per un po’, ci siamo annoiati di questa solita vita. Questo non vuol dire che non apprezziamo la vostra presenza, sai benissimo quanto vi amiamo, ma sentiamo la necessità di vivere nuove esperienze. Ti prometto che torneremo presto e che staremo attenti. Dai, dimmi di sì, ti prego.”




  All’udire tali parole, papà gatto chinò il capo, sconsolato, ma in cuor suo sapeva che alla fine quel momento sarebbe arrivato. Volse lo sguardo verso mamma gatto, già con gli occhi lucidi, si guardarono per qualche attimo intensamente, dopodiché replicò: “ se dovessi parlarvi con parole d’amore condizionato, vi direi che ancora non siete pronti per intraprendere un viaggio da soli e che per me sarebbe opportuno e meraviglioso che restaste qui, accanto a noi, ogni singolo istante, ma il mio amore e anche quello di vostra madre va oltre la paura e l’egoismo, quindi non mi resta che accettare questo vostro bisogno. Spero di rivedervi molto presto e soprattutto sani e salvi.”. Billi si avvicinò ai due genitori facendo le fusa, poi disse: “ Grazie papà e grazie anche a te, mamma. Andrà tutto bene, fidatevi.”




  “ Fate molta attenzione, lì fuori il mondo è totalmente diverso, incontrerete molti ostacoli. Mi raccomando soprattutto a te Zak, non essere il solito pasticcione.”.




  “ Non preoccuparti papà, starò attento”




  “ Bene, quando avete intenzione di partire?”




  “ Domani” rispose Zak, precedendo il fratello. “ Domattina all’alba, partiremo”




  “ D’accordo. Almeno stasera rimanete qui con noi senza allontanarvi, fateci godere della vostra presenza, visto che sarà l’ultima sera.”




  “ Certo papà” rispose Billi. “ E poi non dire così, mica andremo via per sempre.”.




  Papà gatto chinò il capo, poi si distese nuovamente sull’erba, fissando lo sguardo nel vuoto, seguito all’istante da mamma gatto. Fu una lunga notte quella che precedeva la partenza. Rimasero insieme, vicini, distesi sotto un cielo di milioni di stelle che brillavano e la luce della luna piena che illuminava tutto il villaggio, facendosi le fusa fino a quando non crollarono in un profondo sonno. I due fratelli, però, riuscirono a dormire per qualche ora, poi, insieme si svegliarono nel cuore della notte.




  “ Anche tu non riesci a dormire, Billi?”




  “ Sono un po’ emozionato, ma credo sia normale. Forse, domani, sarà il giorno più importante della nostra vita e poi è la prima volta che ci allontaniamo da soli.”.




  “ Anch’io sono emozionato e se devo essere sincero, ho anche un po’ di paura, ma sono sicuro che, appena faremo i primi passi, svanirà e sarà tutto bellissimo.”




  “ Puoi starne certo” replicò Billi.




  Inevitabilmente, tra una parola d’incoraggiamento e l’altra, i due fratelli crollarono di nuovo in un profondo sonno. Fu una notte lunga e intensa per tutta la famiglia che terminò, come vuole la natura, col sorgere dei primi raggi del sole. La luce, il canto degli uccelli e tutti gli altri suoni che annunciavano un nuovo giorno, fecero spalancare gli occhi ai quattro gatti. “ Buongiorno, cuccioli” esordì mamma gatto.




  “Buongiorno mamma, Buongiorno anche a te papà” risposero in coro i due fratelli.




  “ Ci siamo, è arrivato il grande giorno!” esclamò un po’ malinconico, papà gatto.




  “Sì, è il momento di salutarci” replicò Billi.




  Si strofinarono dolcemente l’uno con l’altro, dopodiché i due giovani gatti si allontanarono.
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